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AVVERTENZE 
La Direzione ed Amministrazione -del Giornale 6 nell'Agamia 
al Pozzo delle Cornacchie N. fiO ove si faranno esclusivamen
te lo associazioni, e saranno dirctti^plichi, corrispondenze • va
lori. 

CHIESE mROCCMALI 
Nello quali per turno, a cura della nostra 

Società, ha luogo la Messa Quotidiana, con 
preci pel Sommo Pontefice, e per gli attuali 
bisogni di Santa Chiesa, alle ore 10 ant. 

Lunedi 29. Aprile S. M. in Trastevere. 
Martedì 30. SS. Lorenzo e Damaso. 
Mercoldi 1. Maggio S. Tommaso iaParione. 
Giovedì 2. S. Spirito in Sassia. 
Venerdì 3. S. Pietro in Vaticano oS. Mi

chele in Borgo. 
Sabato 4. S. M. in Campitelli. 
Domenica 5. S. Marcello al Corso. 

OBEMUS 
PRO PONTIF1CE NOSTRO PIO 
DOM1NUS CONSERVET EUM 

ET V1V1FICET EUM 
ET BEATUM FACIAT EUM IN TEBRA 

ET NON TBADAT EUM 
IN ANIMAM 1NUÌICORUM E1US. 
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FUORI LO STRANIERO! 

Non può negarsi ragione a chi riguarda 
come profetiche le parole del Poeta, il quale 
cantò già di questa povera Italia «per servir 
sempre o vincitrice o vinta » Difatto per infrango-

A P P E N D I C E 

L ' E S E R C I T O P O S T I F I G I 0 
N E L L ' ULTIMO DODICENNIO 

1EITBRE D UN ROMANO EMIGRATO NEL BELGIO. 
' <°><é> 

Lettera III. 
Le Truppe Francesi abbandonano Civitavecchia. Im

pudenti e vigliacche manovro del Governo di Firenze. 
Preparativi d'invasione. Il S. Padre e Vittorio Eminanuc-
le. Kanzler e Cadorna. Civilacastellana e Civitavecchia. 

Era già scorsa la metà dell'anno 1870 e due 
grandi Potenze d'Europa si apprestavano a scende
re in lizza. La Francia era sul momento d'ingag
giare il fatai duello colla Prussia, e nel suo isola
mento cercava rendersi se non alleata, almeno non 
nemica l'Italia. 

re il giogo Austriaco sul suolo Italiano, giogo 
però mille e mille volte meno esoso, mono ti
rannico, meno barbaro di quello che oggi lo 
spolpa, l'opprime, e lo schiaccia, i farabutti Mi
nistri d'Italia, che a ragione il giornaletto la 
Vespa N. 24 appella manigoldi, feroci e spietati, 
fecero trombazzare dai lor pagati cagnotti, (che 
lecer credere Italiani) fuori lo straniero. Icosl 
detti Onorevoli però non tanto perchè a ciò 
impotenti per so medesimi, ma por viemme
glio tosare, e scannare a capriccio 25 milioni 
di povere pecore, quanti sono oggi appunto 
gl'Italiani, per togliersi essi alle miserie, ai de
biti ed alle granfie degli usceri, a spese sempre 
dell'/fato rigenerata e redenta, s'inchinarono, 
si prostituirono, si vendettero in anima e corpo 
ad un altro straniero, al quadrifronte scot-
trato di Francia della vera Italia più inimico, 
e tiranno di quello che non si credeva l'Au
striaco. Fu al grido di fuori lo straniero che 
i maledetti ministri d'Italia con speciosi pre
testi vendettero per tanti milioni alla Francia, 
Nizza e Savoja, la culla primitiva cioè di quel 
Re che oggi voglion far chiamare il Galantuo
mo, barriere naturali di quell'Italia che pre
tendono eli far credere ai gonzi di volerla na
zione indipendente e libera. Fìi al grido di fuo
ri lo straniero che i ladroni dei portafogli Mi
nisteriali fecer l'Italia tributaria, e "schiava dei 
Francesi e siffattamente che so vollero la Vo

li multiforme Sire di Francia stabilì nei 
suoi consigli di gittar l'offa al cerbero-'della 
rivoluzione capitanala da Come altra volta la 
Sinagoga col Cristo, giudicò egli sacrificare alle 
sue mire il di lui Vicario. Escpedit ut unus homo mo-
rialur pro populo ? Ed il gran delitto fu consumalo ! 

Un telegramma da Parigi portava in Roma il 
28 Luglio la sentenza contro il dominio secolare 
de'Papi e notificava all' Eminenlisshno Cardinale 
Segretario di Stalo di Pio IX che il Corpo d'oc
cupazione Francese di ^Civitavecchia sarebbe stato 
ritirato. 

Il 4 d'Agosto le prime Truppe salpavano da 
quella Città ed il 4 d' Agosto la Divisione del 
Gcn. Douay era sconfitta a Wissombourg come pre
ludio d' una non interrotta serie di disastri senza 
esempio nella storia. 

Ad acchetare i Cattolici che incominciavano 
ad impensierirsi della posizione del Sommo Fonto-
ficc, con farisaica ipocrisia l'acevasi propalare dal
l'officiosa Opinione (1) che le promesse per la sicu

li) Opinione di Firenze del i Agosto 70. X 211. 

nozia dovettero subire ^umiliantissima ver- ' 
gogna non tanto delle disfatte di Custoza e • 
di Llssa , quanto di riceverla' f quasi per e- ' 
lemosina, ma dalle mani dei Francesi , co
me già solo loro mercè si ebbero la Lom
bardia. Fu al grido di fuori lo straniero che 
Ministri e Deputati, e Governo Italiano depo
nevano od innalzavano , esecravano ed en
comiavano, pensavano e parlavano, tiranneg
giavano , blandivano , piangevano , rideva
no siccome voleva, siccome prendeva il ghiri
bizzo al Sire di Francia. Cosicché noi ' credia
mo che al primo destarsi i Ministri, so il pri
mo loro pensiero è sempre quello di riporre nel 
forzieri quei buoni gruzzoli dì fulgido oro che 
lucrano stringendo diss . . . . tamente il por
tafoglio, in allora il secondo loro pensiero era 
al certo di conoscere, di sapere minuziosamen
te quanto voleva ed imponeva Napoleone 111 
per tulio eseguire senza dimora e sino allo 
scrupolo perchè altro non furono essi mai che 
automi, che burratlini, che giocattoli in mano di 
quel primo fra gli stessi eccellenti farabutti di 
Europa. Cadile a Sedan quello svergognatissimo 
mostro dalle tredici coscienze, crollò percosso 
dalla mano di Dio; cui nìuua cosa resisto, quel 
trono che Luigi Bonaparte ladroneggiò per tan
ti anni ai legittimi Monarchi delia Francia, lù 
prigioniero dei Prussiani quel volpone che tut
ti ebbe sempre ingannato, e nei modi i più ver-

rezza del Papa, e di Roma, erano garantite DALL'O
NORE DELLO STESSO RE VITTORIO EMMANUELE CUB 
AVE*. IMPEGNATA LA SUA REGALE PAROLA DÌ OS
SERVARLA E PIRLA OSSERVARE. E a dar prova di tali 
promesse, si scaglionavano nei contini dello Slato 
Romano SO mila uomini, per impedirne, dicevano, 
qualunque passaggio ai Garibaldini, e ai volontari, 
ed il NOBILE e LEUE Venosta aggiungeva che : la 
sicurezza del S. Padre, e l'integrila del suo terri
torio amano per guarentigia L'ONORE della popolazio
ne Italiana, e L'ENERGIA DEL LORO GOVERNO, 

Il 1(J Agosto si riapriva il Pai lamento di Fi
renze convocalo por ispccial decreto Reale ed il Mi
nistro degli affari esteri annunciava che il decoro 
e l'onore d'Italia non permetteva vdersi delle dif
ficoltà in cui si trovava la Francia a cogliere il pri
mo momento in cui non si sentiva contenuta da un 
ostacolo di forza materiale, perchè questo avrebbe 
sembrato essere il coraggio consiglialo dagli av
ventati per abbandonar, COME UN IPOCRITA, quel p'o-s 
gramma liberale che l'Italia s'era imposto. Ed ag
giungeva che : l'attaccaie o lasciare attaccare le 
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fogoosi. Nell'ora della sconfitta, e dell'amarezza 
fu abbandonato però, deriso, insultato da quel 
Governo Italiano pel quale *egli ebbe sacrificato 
nò la dì lui coscienza, perchè pria di sentirla 
la ebbe venduta alle sette, ma l'erario, il san

gue, la gloria, l'ouor dei francesi. 
I ministri d'Italia volsero si sconoscenti 

le spallo al Bonaparte caduto dal trono, non 
già però perchè avessero una volta vergogna 
di essersi sempre vigliaccamente venduti allo 
straniero, ma perchè esecrabili mostri avevan 
già contrattato o venduto questo ridente suolo 
d'Italia ad altro più potente, ai Prussiani. Vili! 
hanno straziato l'Italia nella sua religione, 
quale è appunto la fede Cattolica, gittando sul 
lastrico le povere monache, esulando dai lor chio

stri i Religiosi, atterrando le Chiese, deru

bando i beni Ecclesiastici, ponendo alla pub

blica asta gli arredi sacri, ladroneggiando Roma 
al Pontefice, insultando, e costringendo per sino 
alla prigionia quel Santo quell'Augusto Vegliar

do che ora è l'ammirazione di duecento cinquan

ta million! di veri credenti, ma per essere un 
giorno lo stupore dei più lontani ncpoti, e 
ciò per far piacere allo straniero. 

Mostri! hanno straziato l'Italia nelle sue 
finanze cosicché l'hanno resa la terra della 
emigrazione ma per fame, la terra dei suicidi 
ma per disperazione, la terra dei prestiti ma 
per pagare in soli dieci anni 380 millioni di 
frutti, la terra del corso forzoso ma per mi

nare il proprietario, la terra delle tasse ma 
per furare il giaciglio anche al poverello, la 
terra della banca rotta ma per insultare con 
tanti rubati millioni alle lagrime, alle angoscio 
dogi' Italiani, e ciò per farli facile preda dello 
straniero. 

Svergognati! oggi fanno lagrimabilo stra

zio persino dello stesso suolo Italiano, cor

teggiando essi medesimi e Bismark e Mollke, 
e tutta quella falange di locuste Prussiane, 
che per sino in divisa di ufficiali percorrono, 
sindacano, rovistano la nostra terra in ogni an

golo, in ogni guado, in ogni punto e ciò per

chè dimani gli stranieri la possano invadere, 
schiacciare ed impadronirsene a proprio capric

cio. Hanno stabilito di regolare le armate sul 
sistema Prussiano, di tiranneggiare alla Prussiana, 
di lutto massacrare quanto ancora abbiamo di 
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frontiere Pontificie era UNA VIOLAZIONE DEL DIRITTO 
COMUNE E DELLE GENTI (2). 

II 30 d'Agosto la Gazzetta d'Italia annun

ziava che il Governo era deciso ad occupare Roma, 
e il dì seguente veniva deferita all'autorità giudi

ziaria sotto l'imputazione di false notizie sulla que

stione Romana, ed era condannata ad un ammoll

ila (3) ! Sei giorni dopo ( il 4 Sett. ) VOpinione scri

veva che il Consiglio dc'Ministri avea risoluto proce

dere al compimento del voto nazionale coll'andarc 
a Roma, ma la Gazzetta Ufficiale s'affrettava a smen

tire la notizia, mentre che il Re Galantuomo scri

veva a Sua Santità a mezzo del Conte Ponza di 
S, Martino per dirgli, che con affetto di figlio, con 
fede di Cattolico, con lealtà di Re, con animo d'Ita

liano gli era necessario rubargli Roma. 11 S. Pa

dre rispondevagli benedicendo Iddio che ha permesso 

(2) Atti Ufficiali N. 753, p. 298. 1. 
(3) Il giorno innanzi il Visconti in una sua Circolaro 

mostrava es&cr costretto di entrare nel territorio Uomano 
per assecondale i voti Nazionali (Corvetto). 
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autonomo di bollo, di gr,, ade, di proprio, co

me appunto già fecero i } Tiissiani nei deru

bati dominj della Germania. I Generali Carrio

la , Brignonc, Cerotti, Eiccf., Menabrea, Con

scns , Brignonc , Pctitti. 1 ettinengo, Piancll, 
Valfrè, Della Rocca hanno stabilito di fortificar 
l'Italia dalle parto delle Alpi, ma con piccoli 
forti. 

Sciocchezza! La strateggia <M 1870 ha pie

namente addimostralo che quelli non servano 
ad altro oggi che per addormt nla re la vigilanza 
dell' aggredito, e dimani per strappargli in 
qualsiasi modo dalle mani le chiavi. Qualora 
piacesse ai Francesi discenderò in Italia non 
banno uopo tentare le Alpi. Deferta, aperta, 
vasta è la nostra spiaggia, e perciò in piena 
balìa di un potente inimico che volesse inva

derla con forte nerbo di truppa. It piò forte 
baluardo d'Italia son gli Apenini, il Pò, il 
Piemonte, la Lombardia, la Venezia, il Q natlri

latero, l'Adige, che Guglielmo ebbe dichiarato 
un giorno le indispensabili frontiere della Ger

mania. Ma oggi gl'imbecilli che son detti mi

nistri pregano, incoraggiano, stimolano i Prus

siani a studiare, a ritrarre palmo per paln.o 
quelle fortezze, quei passi, quei guadi e perchè ? 
Perchè sono stranieri. Si strappi una volta la 
maschera dal lercio viso dei Ministri d'Italia, 
ed allora riguardandoli nel vero loro aspetto, 
tutti gl'Italiani dovranno ripetere a coro: Fuori 
lo straniero, e fuori per sempre, cioè Lanza, 
Sella, Venosta e tutta la spudoratissima e la

dra loro genia, perchè d'essi sono appunto i 
primi stranieri e perciò i più accanili inimici 
d'Italia. 

Sappiamo dal Courrier de Bruxelles che il Co
mitato d'Anversa dell'Associaziona di Pio IX, costi
tuita nel Belgio celebrò nella Domenica li Aprile 
l'anniversario del ritorno di S. Sanlità a Roma do
po 1' esilio a Gaela. La seduta era presieduta dal 
Conte Turck di Kerhcek Tenente, dei Zuavi Ponti
tifici ed onorata dalla presenza dell' illustre Mon
signor Sacre. Parecchi notabili vi assistevano. La 
festa riuscì splendidissima e, seduta stante, fu deci
so di spedire un telegramma al S. Padre per invo
care sull'unione la sua benedizione. 

11 Sig. Sniedcrs fece un commovente racconto 
dell'esilio di Pio IX e del suo ritorno trionfale in 
mezzo ad una folla entusiasta lieta d' esser liberata 
dal giogo odioso della rivoluzione. Finì col dire che 
anche oggi il Pontefice è circondato da suoi nemici 
ma egli sta pregando pei suoi persecutori., ed at 

a Sua Maestà di ricolmar di amarezza l'ultimo pe

riodo di sua vita. 
Senza por tempo in mezzo il Governo di Fi

renze avea già raccolte tre divisioni sotto il co

mando del Gcn. Cadorna presso Terni, Rieti ed Or

te, un quarta ad Orvieto, di cui fu dalo il comando 
a Nino Bixio, e la quinta presso Coprano sotto gli 
ordini del Gcn. Angioletti. Le prime tre col Cador

na doveano marciare su Civitacastellana direttamente 
per Roma, la quarta col Bixio dovea gittarsi sii 
Viterbo, quindi per Corneto assalire Civitavecchia 
da dove avrebbe potuto concorrere all' investimeli to 
di Roma, se per avventura già non ne fossero aperte 
le porte (4). La quinta occupate le provincie meridio

nali venne per l'Appia a formar l'ala sinistra del 
Corpo d'Esercito del Cadorna pel momento dell'as

salto tra Porta Salara e Porta S. Sebastiano. 

Continua 

(4) (Corvetto). 
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tendendo con irremovibile fiducia l'ora dell» ripara
zione perchè, come ha detto il conte di Maittre, * 
Papi ritornano sempre. 

Alcuni giornali francesi hanno detto, che.'^'af
faire del disarmo della Corvetta Immacolata Con
cezione a Tolone era stato regolato tra i signori 
d'IIarcourt e Fournier. 

Questa notizia è inesatta. 
1 giornali italiani l'hanno ripetuta, ed aggiun

gendo alla inesattezza la poGa conoscenza del mo
do col quale sogliono passarsi fra Governi civili 
certe trattative di diritto internazionale, hanno ag
giunto che la « Francia interpellò confidenzialmeu
« te l'Italia prima di concedere, secondo le doman
« de del Vaticano, il disarmo della corvetta Ini
« maialata Concezione nel porto di Tolone ; quiu— 
« di lo accordò. 

Questa Corvetta, appartenente al Papa ed a 
Lui riservata anche nella capitolazione di Civitavec
chia, da un artìcolo apposito approvato dal re Vit
torio Emanuele, era slata mandala a Tolone per 
metterla ai sicuro dalla maniera speciale di inter
pretazione, che il Governo italiano da molti anni 
suol dare ai Trattati, alle Convenzioni ed alle ca
pitolazioni di ogni genere. 

Ora l'Emo Card. Antonclli per ragioni soltan
to di economia, senza aver bisogno da consultare 
nessun governo, ha ordinato che quel legno sia 
messo in disarmo, come fa qualunque governo, 
quando di alcune navi non ha bisogno. Gli ufficia
li e l'equipaggio, meno alcuni uomini destinati a l 
la custodia del legno, ritornano alle loro case, a 
restano a disposizione di Sua Santità. 

( Voce della Verità ) 

ATTI UFFICIALI 

Il progetto relativo alla dispensa dal servizio» 
militare dei renitenti, refrattari, ornmessi e diser
tori nati prima del 1841 approvato dal Senato fin 
dal 7 Marzo decorso fu proposto ed accettato dalla 
Camera de' Deputati senza discussione il 23 corrente

L'unico articolo è il seguente: < 
Articolo unico. Gli inscritti, renitenti o refrat

tari, e gli ommessi nati anteriormente al 1 Gen
najo J 8 i l , come pure i militar, dell'esercito e della 
regia marina che disertarono prima del 1 Genna
io 1862 sono dispensati dal servizio militare cui sa
rebbero obligati a termine delle leggi e dei decreti 
sul reclutamento dell'esercito e della regia marina. 

NOTIZIE ITALIANE 

Assistendo martedì scorso alla seduta della Ca

mera sembravaci udire il Ministro Francese Lcboeuf 
quando alla vigilia della guerra contro fa Prussia' 
affermava che l'armata era in. pieno assetto, e che 
potea paragonarsi con qualsiasi altro esercito. Nello 
stesso modo rispondeva al deputato Farini il mini

stro Ricotti, sebbene che mancandogli il coraggio 
di mentire sì apertamente, ricorreva ai mezzi ter

mini e dicova che per ottenere il colmo del perfe, 
zionamento nell'armata bisognavano ancora quatlro • 
o cinque mesi.... ma la Gazzetta d!Augusta non si 
lascia persuadere così facilmente e descrive l'eser

cito Italiano meno che mediocre, chiamala marina 
insignificante e nulla. « L'Austria, secondo quel gioì

« naie, può rientrare quando il vuole nella Lom

« bardìa. Il Veneto non può fare opposizione seria 
« contro un attacco ben diretto dalla parte del Ti

ft rolo, e dell'Isonzo ; la stessa Verona forte verso 
« il Pò ed il Mincio, ò debole verso il Ti rolo, ed 
« il passo di Rivoli non è in istato di resistere 
« ad una forza ben combinata. Avviene il mede

« simo di Peschiera, ed ceco tutta aperta laLom

« bardia ». 

I coscritti di Castel Bolognese partirono per 
Lugo al grido di Viva la, repubblica col relativo ab
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basso. VAlleama di Bologna clic racconta il fatto 
esclama : Siamo al principio della fine. 

Scorrendo i giornali Italiani ogni onesto rima

ne amareggiato dal numero sempre crescente de'de

litti di sangue che si commettono nelle città, sulle 
piazze, in pieno meriggio. L'iuettezzt del Governo 
e l'immoralità dei Governanti sono le vere cagioni 
di tanto danno, ed i soli motivi che hanno spinto 
un impudente ministro Prussiano di paragonare l'I

taliano con Giuda. Le statistiche dei elimini com

messi in Italia sono la favola di tutto il Giorna

lismo straniero. Direche nel 18fi9in2i, 000,000 
di abitanti, siensi commessi in Italia 360,000 reati 
è orribile! Dire che 393,112 vi sieuo in un anno 
implicati notoriamente, ò cosa da non prestarvisi 
lede. Eppure è un l'atto costai alo che nel 1809 per 
CO abitanti se ne è trovato uno implicato in reati. 
Togliamo i fanciulli, i decrepiti, ed in buona parte 
le donne e diciamo quanti Italiani renino esenti 
dalla macchia del criminoso 1 E si avrà cuore di ri

petere che ove sventola la bandiera del l\c d'Italia 
ivi è rispettato l'ordine e mantenuta la publica tran

quillità'? Ritorneremo sull'argomento. 

A Lucca i soliti patrioti fecero usa dimostra

zione ostile contro il conte ftl. UernardiivrUllìcialc 
dei Dragoni Pontifici, bruciarono il giornale catto

lico VAmico del Popolo, e si gridò morte al Papa. 
Le G. di P. S. assistevano per l'ordine pubblico.... 
lasciando fare. 

Si spargevano a mano fogli stampati con l'in

dicazione della Tipografìa designando all'odio pub

blico cinque cittadini Lucchesi. E la polizia lasciava 
fare. Furono insultati molti galantuomini, perchè 
cattolici ;  l e Guardie di P. S. erano impassibili. 

11 Sig. M Barsotti già appartenuto ai Zuavi, ag

gredito da quella turba malvagia, mise roano al 
revolver per difendersi, e benché munito del per

messo d'armi fu arrestato e detenuto per 24 ore!! 
Che ve ne pare??? (Così il Conciliatore). 

A Reggio di Calabria un giovane artigiano di 
cognome Battaglia fu insultato e poi pugnalato per 
colpa di aver baciato il Crocifìsso in una Chiesa. 
Lo narra il 31 astro Giorgio. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
Versailles li H Aprile 1872. 

Signor Redattore 

Tra le notizie più rilevanti che riguardano Roma vi 
partecipo quella che qui corro, cioè la nomina del Sig. 
Conte d'Harcourl ad Ambasciatore in Inghilterra e del suo 
rimpiazzo presso Sua Santità nella persona del Barone di 
Bourgoing. Però questa notizia inorila di essere confer

mata. 
La maggioranza dell'assemblea trova che gl'indirizzi 

dei consigli generali di <S dispai limoliti al Sig. Thiers, mos

si innanzi dall'amministrazione devota, hanno un carattere 
illegale. Interpellanze dovrebbero perciò essere fatto alla 
camera sopra quest'argomento. 

Prosegue l'inchiesta sulla condona del Generale Jta

saine nei falli di AlcU ed i lavori della commissione de! 
riordinamento dell'esercito. Pare che il Bazaino a nonna 
dello conclusioni del consiglio si trovi in callive acquo. 
I caccialori a piedi spariscono e la fanteria di tinca viene 
portata a ISO reggimenti, più i Zuavi, Tuicos, e la Legione 
estera. 

Il fatto predominante, del quale si parla sommessamente 
perchè si vorrebbe in certo modo nascondere, è la lbrma

aione di un armala delle Alpi dalla sponda meditoranea 
« Besancon. Malgrado le assicurazioni del modus vivendi 
«Mimo che il Signor Thiers fa darò ogni giorno all'Italia e 
la nomina del Sig. Fournior ilalianissimo Ambasciatore, il 
Thiers ò stato forzalo sia dall' opinione pubblica sia dallo 
miUmterie dei Ministri e dei fogli Subalpini a radunare 
forze militari sui confini Italiani. 

Il nucleo del nuovo esercilo dello Alpi sarebbe l ' au

lico ,centro dell'ex esercito dello Alpi del 1848, cioè da 
« Gratianopoli (Grenoble) a mezza strada di Ginevra verso 
Scyesel. » Occupando principalmente lo vallato dell'Isole 
« del Rodano verso Vovron, les Abrets, Yenne, Bslley, 
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onde poterò imboccare al bisogno le gole dello Alpi che 
mettono nel Piemonte alto e basso

Vedremo. Già la stampa ha lascialo travedere lìnili

screzioni siili' argomento. Bisogna che il Sig. Thiers sia 
stalo mollo pizzicalo dalla politica Subalpina e dall'allean

za llalo Prussiana por venire a questo sviluppo «li forze 
che s"nza dubbi j farà riflettere al nuovo vostro governo. 

Qua il disorso di Sua Santità il quale ha in certo mo

do biasimato il Sig. Veuillot e IVggello dolio conversazioni 
del parlilo cattolico. Questo biasimo ha fallo buon effetto 
perdio la polemica del Veuillot era general mente giudicala 
troppo aspra verso lo pirsonu e principalmente verso membri 
dislinli dell' Kpiseopato. 

U. tt. P. 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA — La politica torna in campo o
ra che l'Assemblea di Versailles, e tornata a riu
nirsi. La Spagna domanda la soppressione dei pas
saporti per i viaggiatori fra le due Nazioni vicine. 
Egualmente Nigra indirizzò a Rèmusat una lettera 
nella quale chiede formalmente la soppressione dei 
passaporti per l'ItaliaSono più attive che inai le 
trattative per lo sgombro completo del territorio 
francese. Il Sig. di Goulard andrà in breve a Ber
lino a (ale elleno, e il Conte di SaintVcllicr do
vrà coadiuvarlo nei negoziati. La Francia anticipe
rebbe il pagamento di seicento milioni. Si sono 
incominciati a delincare i limili della nuova fron
tiera fra la Francia e la Germania; la CommLsio
ne francogermanica è presieduta dal maggiore 
Strauz e opera della parie di Chateau Safins. 
Il Duca di Broglio avendo insistilo ed ottenuto la 
sua dimissione d'ambasciatore presso, il Governo 
Inglese, il Sig. conte d'IIarcourt dicesi chiamalo a 
rimpiazzarlo  Il Nunzio della Santa Sede ha otte
nuto con tutta facilità dal Governo Francese che 
la Corvetta Pontificia Immacolata Concezione sia di
sarmata, riparata e conservatanei cantieri di To
lone. 11 Sig. Kern avendo chiesta l'abolizione dei 
passaporti per i sudditi della Confederazione Elve
tica, il Sig. Remusat gli rispose che l'ospitalità con
cessa per parte della Svizzera ai rifugiati i più 
compromessi della Comune, impediva al governo 
della repubblica di ristabilire le communicazioni fra 
i due paesi sullo stesso piede, di prima. La pasto
rale di Monsig. Arcivescovo di Parigi indirizzala ai 
suoi Diocesani la domenica delle Palme per rac
comandare il danaro di S. Pietro, ha prodotto co
piosa messe ; sono slati raccolti presso che cento 
mila franchi  Il progetto per la riorganizzazione 
dell'esercito non sarà per ora presentato all'esame 
dell'Assemblea Nazionale, avendo il Sig. Thiers 
dichiarato, che esistono ancora alcuni punti sui 
quali il governo attende spiegazioni dalla Commis
sione, e che inoltre egli non vi potrebbe prender 
parte per motivi di saluteIntantol'Assemblea di
scuterà il progetto relativo al Consiglio di Stalo 
Corre voce che il Signor di Bourgoing sarà no
minato ambasciatore di Francia presso il Papa, se 
si verificilerà il trasferimento del Conte d'IIarcourt 
a LondraIl Signor di Goulard è sialo nominato 
definitivamente ministro delle finanze, e il Sig. Tcis
serenc IcBord a ministro del commercio. Il Ge
nerale Ladmirault ha fallo al Presidente della re
pubblica un rapporto il p'ù soddisfacente sulla con
dizione tranquilla e rassicurante di Parigi. Anche 
dai Dipartimenti i Prefetti ed i Consigli generali 
danno ragguagli del perfetto ardi ne che rogna da 
per tu'to, e come il commercio e l'industria si sia
no ravvivati, il Governo Francese ha preso rigo
rose misure di sorveglianza ai confini Spagvmoli per 
impedire ogni movimento e passaggio dei Cartisti al 
regno. L'Infante Don Alfonso ha dovuto abbando
nare la Francia e ritirarsi in Isvizzcra.L'Assem
blea Nazionale ha sancita la legge per la repres
sione della ubriachezza. 

SPAGNA — H Pensiamento Epanol compen
dia lo stato attuale della Spagna in queste parole 
« il pericolo si avanza » Purtroppo lutto induce a 
credere che si preparano avvenimenti supremi. Non 
ostante i pretesi trionfi del Governo, dovrà il Mi
nistero lottare contro una numerosa opposizione co
alizzala, por cui sì crede inevitabile una nuova 
crisi ministeriale. 1 Deputati Cartisti si asterranno 
da! prender parte alle Cortes, e ci) terrà luogo di 
protesta contro le violazioni avvenute nelle elezio
n i  I l Governo ha ordinato alle società delle stra
de ferrate del Nord e del Mezzodì di tener pronto 

lutto il materiale disponibile. In una delle prime 
sedule verrà presentato alle Cortes il bi'ancio. Si ' 
assicura che esso contenga grandi riforme e chele 
spese eguaglino le entrate : bisognerà creare nuo
ve imposte e ricorrere ad un insieme di misure 
per riformare e semplificare i servizii, e trovare i 
mezzi d'aumentare e attivare la ricchezza pubblica. 
L'apertura delle Cortes ha avuto luogo il 25 apri
le; bande armale di Callisti in vari punti del re
gno sono comparse, le Truppe del Governo muo
iono a combatterle; ma non sono i soli Cartisti in ' 
armi; anche i repubblicani tentano una alzata dì 
scudi, ma intanto il Governo profitta di questi di
sordini per arrestare quanti gli fanno ombra, desti , 
tuire e sciogliere consigli Comunali. Le Provincie 
di Bavazza, Lerida, e Biscaglia furono dichiarate ■ 
in slato di assedio.) Rios Rosas e stalo eletto alla " 
presidenza del Congresso Alla vice presidenza so ' 
no slati pure eletti candidati ministeriali  li 2(5 
è partito per Vittorio il Maresciallo Duca della 
Torre per assumere il comando dei distretti milita
ri dell Aragona Burgos o Navarra. 

TURCHIA — li Sultano invilo il giorno 1C> 
ad una colczione il Principe Federico Carlo di 
Prussia e il granduca di Melclcmburgo : il 17 eb
be luogo una gran rivista in diluì onore. 11 gran
duca fu decorato dell'ordine dcll'Osmaniò in brìi • 
lanti. Il Principe Federico Carlo ò partito per i 
Principali Danubiani. 

SVEZIA — Il Re Carlo XV di Svezia, di 
cui si annunciava la prossima line, da qualche gior
no incomincia a megliovave. Si ha ami qwa\che 
fondamento a sperare la perfetta di lui guarigio ; 
ne. 

% GERMANIA — 1 preti non indigeni e i gc ' 
suiti, che Bismark vorrebbe scacciare dall'Impero 
germanico e dalle Provincie polacche, reclamano 
contro questo arbitrio dc\ Cancelliere àc\V Impero, 
non appoggiato da alcuna delle leggi esistenti, crespili ' 
gono l'ordine illegale d'espulsione. 11 signor Bismark 
dovrà dunque far creare una nuova ed apposita logge 
per compiere questo novello atto di persecuzione. 

L'Episcopato di Germania unito e compatto 
non viene meno a\ suo compito ; che anzi spiega 
energia e coraggio per mantenere il sacro depo
sito della Fede, i diritti della Chiesa. 

Anche i protestanti incominciano ad essere 
malcontenti del fare arbitrario di Bismark. 

E' morto a Berlino in fresca età il generale 
Bonin, ajutante di campo dell'Imperatore, ed uno 
dei più distinti generali dell'Impero. 

Ultime Notìzie 
NAPOLI. Nella notte del 24 cor. il Vesuvio comin

ciò ad eruttare. 11 cratere assunse ben tosto la forma . 
d'un vasto incendio. La sera del 25 circa 60 per

sone che s'erano recate a vedere le fiamme pro

rompenti, furono travolte e carbonizzate dalla lava. 
Il 2d a mattina molti curiosi s'erano recati all'Os

servatorio. Si udivano di là continue detonazioni, 
e le fiamme sboccavano con impeto e fracasso in

dicibile. Ad un tratto il terreno comincia a tre , 
mare satto i piedi degli accorsi e la lava si rove

scia furiosamente prendendo la linea dell'Osserva

torio. La gente ivi accorsa non ha più scampo e 
rimane sepolta sotto quella fiumana di fuoco. Dì

cesi che vi sicno circa SO tra morti e feriti. 
A Torre del Greco i morti sono più di due

cento. Lo sgomento è a) colmo e si temono nuove 
disgrazie. Negli alberghi della città mancano mol

ti forasticn. Il Vesuvio è screpolato e continua a 
gettar fuoco da molto bocche. Le lave prendono 
divevse direzioni hanno invaso S.Sebasttano e minac

ciano specialmente S. [Giorgio, Cromano e Torre An

nunziata. Le popolazioni fuggono; il, panico è in—. 
descrivibile. Ieri mattina i Ministri Lanza e De 
Vincenzi sono parliti per Napoli col treno diretto 
delle 6 1(2. 

MADRID. Assicurasi che ì Carlisti sotto le ar
mi, ascendano ai Vò mila. 11 Maresc. Serrano è par
tito per la Novarra con 6,000 uomini. 11 governa 
ricusa di dare notizie ai delegati della stampa. 
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Cose Cittadine 

Domenica mattina verso le ore otto, il Santo 
Padre nella sua Cappella privata amministrò la 
Cresima ad una giovane principessa presentata da 
S. E. la Principessa II. ohcnzollern - Più tardi si 
degnava di ricevere in privala udienza S. A. la 
Granduchessa di Badca-Baden, quindi passava nel
la sala Ducale ove si trovavano riunite più di 
3000 persone di ambo i sessi, e di ogni ceto e 
condizione tutti abitanti delle parrocchie di San 
Lorenzo in Lucina e S. Maria in Aquiro, che ac
compagnati dai loro Parrochi vollero anche essi 
attestare il loro attaccamento al S. Padre, e pro
testare nell'istesso tempo in faccia al mondo che 
essi non piegheranno giammai il capo al regime 
imposto loro colla violenza, e coi cannoni. 

Durante la settimana il S. Padre si è anche 
degnato di ricevere in udienza privata S. A. L e 
R. l'Arciduca Giovanni fratello del Granduca di 
Toscana, il Duca, e la Duchessa di Leuchtenberg, 
le AA. SS. i principi Federico ed Eugenio di Ho-
henlohe Waldenburg, la deputazione del Pio Isti
tuto di S. Maria Maddalena Penitente, composta 
di S. E. la Principessa Rospigliosi, e delle Signo
re Marchesa Raggi e Clelia Frattini, non che 
di moltissimi italiani ed esteri, de'quali molti in
glesi, ed americani. 

La condizione in cui Roma è ridotta si fa o-
gni giorno più sconfortante - 1 ladri si moltiplica
no, e rubbano sfacciatamente in pieno giorno, j 
negozianti non sono più sicuri di tenere le merci 
esposte sulle mostre dei loro magazzini. 

Lunedì verso le ore due pomeridiane, un la
dro giovane e ben vestito rubava una pezza di 
stoffa dalla mostra del magazzino del Sig. Drudi 
posto in piazza S. Luigi de'Francesi. Esso venne 
arrestato da due cittadini trovatisi presenti al fatto 
che col corpo del delitto in mano jo condussero 
nel Palazzo del Senato, consegnandolo al picchetto 
della Guardia Nazionale che trovavasi colà di 
presidio. 

La notte del 23, alcuni ladri segarono una 
parte delta porta del Negozio di pellami in Via 
Banchi Nuovi, e penetrati dentro rubarono quanto 
vi trovarono di meglio. 

Sulla piazza di S. Carlo a Catinari, una don
na rubava sette salami sulla mostra di una Piz.i-
choria. 

Raffaele C. transitando la Città in Omnibus si 
trovi in compagnia di ladri, che gli rubarono il 
portafogli che conteneva Lire 140. 

Mercoldì ii Carbonaro G. S. recatosi a por
tare il carboue in casa di un Inglese rubò una 
forchetta d'argento che trovò nella cucina. 

Lo stesso giorno certo Ettore *C. rubò un 
mazzo di carciofi sul banco «di un fruttivendolo 
posto sulla pubblica via. 

Ignoti ladri scassinarono la porta della casa 
di-Luigi C. altri entrarono in quella di Alfonso 
G. al primo rubarono Lire 498 e al secondo Li
re 1025. 

Gli oltraggi alle Immagini sacre, che la de
vozione dei Romani pose per le vie della città, si 
vanno facendo ognora più frequenti. 

Domenica mattina, un infame mascalzone buz
zurro lanciò violentemente un sasso contro il qua-
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dro della Madonna sulla Piazza Pia fracassando e 
sfondando la tela del dipinto. Alcuni, presenti al 
fatto, tentarono d'inseguirlo ma egli riparò nel 
quartiere del Castel S. Angelo ove forse era sicu
ro di trovare protezione. 

La stessa mattina, un soldato della regia ma
rina entrò nella Basilica di S. Giovanni in Latc-
rano con il cappello in testa, e con il zigaro in 
bocca. Avvertito da un inserviente della Chiesa 
di questa sua sconvenienza, gli rispose che esso 
non conosceva « ne Cristi ne Madonne, e che 
voleva fare il comodo suo » Era probabilmente un 
reduce di Lissa, superbo ancora di essere rimasto 
padrone di quello acque. 

Lunedì notte l'Immagine della Madonna in 
via Delfini fu spogliata dei voti ed altri oggetti 
preziosi di cui era ornata. 

Giovedì notte fu fracassata à colpi di sasso, 
la statuetta della Vergine Immacolata, collocata 
presso la porta della casa Religiosa di S. Gio
vanni della Malva. 

I preti e i religiosi non sono più sicuri di 
transitare la città senza essere insultati e per
cossi. 

Martedì sera un pacifico Sacerdote, 1' abate 
Mancini, mentre passava tranquillamente nella via 
del Moro in Trastevere uno sconosciuto lo afferrò 
improvvisamente alle spalle e tenendolo così stretto 
gli die un violento morso sulla faccia, e la bru
talità non si sarebbe limitata al solo morso, se 
due carrettieri indignati da quella violenza non 
avessero messo a dovere quel buzzuro bouldoc. 

Mercoldì sera sul principio della vìa del Cor
so presso la Piazza del Popolo un prete francese 
venne insultato da due mascalzoni. 

Questa è una parte soltanto delle gesta ope
rate in meno di una settimana dalla canaglia che 
da tutti i paesi d'Italia ha seguilo in Roma Sella, 
e Lanza. 

Nei soli giorni 22, 23, 21 e 25 corrente la 
questura ha arrestato venti e più vagabondi. 

A tutti questi disordini si aggiunge quello che 
cagiona il cattivo servizio delle Guardie Municipali, 
il di cui personale reclutato anche in mezzo aita 
schiumatura di tutti i paesi ha ingenerato nella po
polazione un odio che va ogni giorno aumentan
dosi. 

Le Guardie Municipali non possano eseguire 
il loro servizio senza usare la violenza. 

Domenica scorsa, la contrada della Pace fu 
messa in agitazione per il sollevamento di quei abi
tanti cagionato da un colpo di revolver esploso da 
una di queste guardie sopra un operaio il quale ave
va preso le difese di un compagno che si era fer
mato per una occorrenza naturale in un luogo ove 
non eravi un orinatoio Crispigni. 

I Cittadini adunque impensieriti da questo stato 
di anarchia, si domandano, cosa fa la Questura, e 
tuttala sbirraglia annessa. Ma il grande birro Berti, 
non si occupa se ai Romani vengono svaligiate le 
case, nò se i preti sono insultali e percossi e molto 
meno se le sacre immagini sono oltraggiate. Egli 
impiega ì suoi cagnotti a sorvegliare f ombra di 
Mazzini, quell' ombra che turba il sonno dei suoi 
padroni. 

E il Ministro Lama quella faccia asinesca, co
mò lo chiama un giornale, ha dello più volle, e lo 
ha ripetuto ancora negli scorsi giornincl Senato, che 
l'occupazione di Roma era stata compiuta per im
pedire il disordine, e che la politica abbracciata 
dal Governo era il rispetto alla libertà del culto 
- solenne impudenza - ma i Ministri del Regno 
d'Italia sono capaci di tutto. 

wadoro Vicolo del Piombo N. 200 presso la Piazza 

Continui e gravissimi sono sempre i lamenti i 
di ogni ceto di cittadini per la negligenza, disor
dine, e malafede, con cui si va facendo il concam
bio delle Cartelle di Consolidato Pontifìcio nei cor
rispondenti titoli buzzurri. Intanto il creditore non 
è pagato dei frutti già scaduti. Questa iniqua ma-! 

lafcde del Ministro Sella accresce contro di lui la 
somma delle maledizioni che gli lanciano i creditori 
frodati. Ma Sella ride, e qui ripetiamo colla Frusta 

« E' faccia venuta il giorno venti : 
« Ingrassa a forza d'acc 

Il Congresso opcrajo presieduto dal Principe 
Onorato Teano, ha posto termine alle sue sedute. 

Dopo tante ciarle, i membri che lo compo
nevano non hanno neppure definito cosa sia opcrajo. 
Tutto ò finito coli' inviare un telegramma a Gari
baldi, e con un pranzo nel cortile dei Palazzo Doria. 

Due parole alla Capitale. —Non è nostro co
stume interessarci di quel giornale e del suo be 
nemerito Direttore, ma oggi non possiamo resistere 
alla tentazione di ricacciargli in gola gli insulti 
che lancia di continuo contro i clericali, incol
pandoli delle sassajolale e degli insulti contro le 
immagini sacre, allo scopo, dice lui, d' eccitare i 
cittadini contro il nuovo ordine di cose. Diremo 
dunque, non por smentire le sue asserzioni, a cui 
nessuno presta fede, ma par mostrar sempre meglio 
1' impudenza del bifronte Sonzogno, eh ; domenica 
scorsa fummo testimoni d'insulti divelli contro SS. 
Immagini e contro la fede dei Romani, perpetrati 
fuori la Porta Angelica da un gruppo di petroleurs 
capitanati da un redattore di quel Giornale. 

Diciamo ciò senza timore di potere essere 
smentiti, e dopo tutto questo attendiamo novella
mente il Sonzogno alla carica contro i Caccialepri 
e i clericali., 

MOLINO A CAVALLI 

La vedova di un benemerito Uffiziale di Ar
tiglieria Pontificia possiede un Molino a cavalli 
adattissimo per quelle località prive di acque ed 
altri motori, inventato e fatto costruire dallo stesso 
suo consorte Pietro Rossi. Raccomandiamo pertan
to a quei nostri lettori che ne avessero la possi
bilità di procurarne la vendita, che mentre sareb
be di'sommo utile all'acquirente ricscirebbe di sol
lievo alla sullodata vedova. 

Il Molino è composto di due parti; una infe
riore alla quale sono applicate le leve per la com-
municazione della forza, ed una superiore che ser
ve di base al cassone, alla macina, alle tramog-
gine ecc. ecc. 

Queste due parti sono divise da un impalca
tura di legname formata da travicelli e tavole, e 
communicano fra loro mediante una piccola scala. 

Da esperimenti appositamente istituiti in pre
senza di persone intelligenti, risultò che applican
do al molino quattro cavalli, si avevano non meno 
di 18 mbbia di molitura nelle 24 ore, ottenendo
si farina di eccellente qualità. E siccome il mini
mo che si paghi la molitura di un rubino di gra
no è di L. 1, 90, cosi è chiaro che dalla mac
china del Rossi si può ritrarre un utile lordo non 
minore di L. 1000 mensili. 

Le spese di esercizio poi possono al massimo 
valutarsi a L. 600 compreso il mantenimento dei 
cavalli, affitto dei locali, assistenza degli uomini, 
manutenzione ecc ecc; rimarrebbe quindi un utile 
nello non minore di L. 400. mensili. È poi evi
dente che trattandosi di paesi più o uicno lontani 
dalla Capitale, e che essendo oggi privi di molo 
andranno a risparmiare le spese attuali di vettura 
per la distanza alla quale sono costretti molire, 
l'introito sarà sempre superiore, e le spese assai 
minori delle calcolate. 

La macchina occupa uno spazio di 12 metri 
in quadro e 10 metri di elevazione. 

Le spese per mettitura in opera della mac
china nel luogo voluto, acquisto di N. 9 cavalli, 
ossiano N. 4. di ricambio ed uno di riserva, e 
qualsiasi altro accessorio possono valutarsi al più 
L. 5000. 

Per le trattative dirigersi in Via dell' Angelo 
Custode N. 59 secondo piano. 

DAVID VALGIMIGLI = redattore nspotmbjio 

SS. Apostoli 


